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Signori consiglieri,
da secoli la Quintana rappresenta un radicato

momento di socialità che ancor oggi evoca at-
mosfere uniche nella incantevole scenografia di
Ascoli Piceno.

Il fascino della Quintana è da ricercarsi anche
nelle origini antichissime di Ascoli Piceno e del
suo passato plurimillenario che danno alla città
una caratteristica singolare: quella di essere un
autentico museo all’aperto dove è possibile leg-
gere le varie epoche: dall’organizzazione roma-
na a quella medievale a quella rinascimentale.

E’ in questo contesto unico, della città di pie-
tra o delle cento torri che si svolge ogni anno la
prima domenica di agosto (in concomitanza con
le feste del Patrono) e il secondo sabato di luglio
(in onore della Madonna della Pace) la Quintana.

La Quintana è un’esperienza davvero unica.
E’ un tuffo in un passato remoto, e’ emozione,
fantasia, mistero, magia, che prende il cuore di
quanti la vivono.

La Quintana consiste essenzialmente in due
parti: il corteo storico e la Giostra al Campo de
Giochi: una gara di abilità e di destrezza nella
quale si cimentano, per la conquista del Palio,
sei cavalieri, ciascuno rappresentante un
sestiere cittadino: Piazzarola, Porta Maggiore,
Porta Romana, Porta Solestà, Porta Tufilla e
Sant’Emidio.

Compongono il corteo storico ben 1.400 figu-
ranti che indossano  costumi del ‘400 realizzati
con ricchi velluti, damaschi, fini trine.

Ad aprire il corteo il Magnifico Messere rap-
presentato dal  sindaco in carica della città, se-
guito dalle Magistrature  rappresentate dagli as-
sessori comunali ed altri maggiorenti quali consi-
glieri provinciali, regionali, presidenti di enti e di
vari ordini professionali.

Una singolarità, questa, che non ha eguale in
altre rievocazioni.

Per tale motivo si è pensato alla presente
proposta di legge al fine del riconoscimento, la
salvaguardia e la valorizzazione  di tale impor-
tante patrimonio  regionale.

All’articolo 1 della proposta, la Regione Mar-
che riconosce la Quintana di Ascoli come
l’espressione culturale più antica dell’identità re-
gionale resa da una  manifestazione di rievoca-
zione storica.

All’articolo 2 è prevista la salvaguardia e valo-
rizzazione della Quintana. In particolare  la Re-
gione, in attuazione delle proprie finalità
statutarie, nel rispetto delle normative statali e
regionali, anche in raccordo con gli enti locali,
promuove, sostiene e valorizza la Quintana di
Ascoli quale manifestazione fondamentale del
patrimonio culturale, artistico, sociale ed econo-
mico delle Marche, leader nella pratica collettiva
delle rappresentazioni dei cortei in costume, del-
le rievocazioni e dei giochi storici, al fine di con-
solidare e diffondere l’unicità ed esclusività di un
patrimonio unico ed esclusivo del territorio mar-
chigiano, anche con iniziative volta a salvaguar-
darne i valori sociali, storici e culturali.

All’articolo 3 sono previsti i finanziamenti, la
Regione infatti  sostiene e valorizza la Quintana
di Ascoli intervenendo con finanziamenti propri
annualmente deliberati dalla Giunta regionale.

L’articolo 4 prevede infine le  modalità dei
finanziamenti che vengono erogati alla Ammini-
strazione comunale di Ascoli Piceno; questa ne
finalizza l’utilizzo in base a progetti condivisi con
l’insieme delle Istituzioni e associazioni, civili e
religiose che collaborano alla realizzazione e va-
lorizzazione della Quintana di Ascoli.



REGIONE MARCHE — 3 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA
_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
_______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 1
(Riconoscimento)

1. La Regione riconosce la Quintana di Ascoli
come l’espressione culturale più antica dell’iden-
tità regionale resa da una manifestazione di rie-
vocazione storica.

Art. 2
(Finalità)

1. La Regione, in attuazione delle proprie
finalita statutarie, nel rispetto delle normative
statali e regionali, anche in raccordo con gli enti
locali, promuove, sostiene e valorizza la
Quintana di Ascoli quale manifestazione fonda-
mentale del patrimonio culturale, artistico, socia-
le ed economico delle Marche, leader nella prati-
ca collettiva delle rappresentazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi storici, al
fine di consolidare e diffondere l’unicità ed
esclusività di un patrimonio unico ed esclusivo
del territorio marchigiano, anche con iniziative
volte a salvaguardarne i valori sociali, storici e
culturali.

Art. 3
(Finanziamenti)

1. Per le finalità indicate alla presente legge
la Regione sostiene e valorizza la Quintana di
Ascoli intervenendo con finanziamenti propri an-
nualmente deliberati dalla Giunta regionale.

Art. 4
(Modalità dei finanziamenti)

1. I finanziamenti vengono erogati all’ammini-
strazione comunale di Ascoli Piceno che ne fina-
lizza l’utilizzo in base a progetti condivisi con
l’insieme delle Istituzioni e associazioni, civili e
religiose, che collaborano alla realizzazione e
valorizzazione della Quintana di Ascoli.

Art. 5
(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione degli interventi previsti dal-
la presente legge, l’entità della spesa è stabilita a
decorrere dall’anno 2015 con legge finanziaria
nel rispetto degli equilibri di bilancio.

2. Le somme occorrenti al pagamento delle
spese autorizzate dal comma 1, sono iscritte
nell’UPB 31605 a carico del capitolo che la Giun-
ta regionale istituisce ai fini della gestione nel
Programma operativo annuale (POA) per l’anno
2015.




